
la Farnesina 259 quando ancora
non erano le sette del mattino.
Agnes abita lì da molti anni. Era una
tiepida giornata di giugno, ancora
indecisa se mettersi al bello estivo o
rimanere così, appena caliginosa.
Qualcuno dall’interno calò di tre di-
ta il vetro di destra, il guardiano che
si sporgeva per chiedere da chi desi-
deravano andare quei visitatori mat-
tinieri ebbe appena il tempo di co-
gliere un nome che il vetro risalì di
colpo. Gli avessero concesso più
tempo sarebbero state scarse le pro-
babilità di riconoscere il passeggero
dell’automobile che ora filava tra al-
beri secolari nel viale interno ne im-
boccava uno più piccolo, sull’ango-
lo segnato dalla residenza dell’am-
basciatore cecoslovacco, scompari-
va. Infatti affondato tra i sedili vi era
un piccolo uomo di sessant’anni la
cui fisionomia non diceva ancora
molto agli italiani benché già da
qualche mese fosse a capo del più
grande partito comunista europeo.
Altri mesi sarebbero passati ma inu-
tilmente gli italiani avrebbero cerca-
to di ritrovare in lui il forte carisma
del suo predecessore. Alessandro
Natta, nuovo segretario del partito
dopo la morte improvvisa di Enrico
Berlinguer fu il primo a presentarsi
a casa Agnes quella mattina del
1984...Gli altri convenuti a quell’ap-

puntamento scomodo ed anteluca-
no sopraggiunsero uno dopo l’al-
tro: Ciriaco de Mita, che lì era di ca-
sa, Tonino Tatò che era stato segre-
tario di Berliguer.

Gli autisti che li avevano portati
fin lì ebbero il tempo di raccontarsi
almeno un terzo della loro vita, stu-
diare l’anatomia delle colf più matti-
niere e chi indulgeva al vizio del fu-
mo prese a sparpagliare indecorosa-
mente mozziconi nell’aiuola intor-
no a cui avevano parcheggiato i lo-
ro anonimi veicoli. Tre ore dopo la
compagnia che si era riunita nel sog-
giorno di casa Agnes si sciolse e
mentre i leaders facitori dei destini

della Repubblica filavano verso
l’uscita a passo d’uomo per via delle
mamme che rientravano dall’aver
recuperato a scuola i loro bambini,
queste signore e gli altri cinquanta-
sette milioni di italiani da dieci mi-
nuti potevano contare su un nuovo
Presidente della Repubblica. Fran-
cesco Cossiga. ❖

«CaraUnità,
fra le tante gustose

“esternazioni” del presidente
emeritoFrancescoCossiga,nes-
sunoha ricordato il suo esposto
allaProcuradiRomailgiornose-
guente la morte di Piergiorgio
Welby. L'esposto nel qualemi si
indica come responsabile della
morte di Welby è un “mix” di
ideologia politica e religiosa ,
conditadaalcunegravi impreci-
sioni di diritto penale (confusio-
ne tra sospensionedelle curevs
eutanasia). Tutti contenutipoi ri-
trovatisinellaconseguenteordi-
nanzadi imputazionecoattadel
GIP.
Ricordo che la vicendami su-

scitòprofonda indignazionee ti-
more. Mi sorprese cioè che un
rappresentante dello Stato al
massimo livello - nonchèmassi-
mo garante della Costituzione -
potessescagliarsicontalipesan-
ti accusecontrounsemplice cit-
tadino,peraltroconvintosempli-
cementediaverpermessol’eser-

ciziodiundirittocostituzionale.
Senzacontarecheinquelclima
mediatico, la sua autorevolez-
za mi poteva esporre alla rea-
zione di qualche esaltato.
Ma la cosa che piùmi aveva

meravigliato,erastatochenes-
sun esponente politico di rilie-
voavesseespressoalcunaper-
plessità in merito al suo com-
portamento.
Mi chiedo cosa sarebbe suc-

cessoinunpaesenormale-nel-
la stessa situazione. Ad esem-
pio, senegli Stati Uniti Bushpa-
dre avesse indicato come as-
sassino unmedico abortista.».

* (È il medico anestesista che
neldicembredel2006interrup-
pe la ventilazionemeccanica al-
l’esponente radicale Piergiorgio
Welby, affetto da una grave for-
madidistrofiamuscolare:fupro-
sciolto dall’accusa di “omicidio
delconsenziente'” il23 lugliodel
2007dalGupdiRomaZairaSec-
chi).

LA LETTERA MARIO RICCIO*

Il primo ad arrivare fu il
segretario comunista.
Erano le sei del mattino

P

Nel pomeriggio è arrivato al Gemelli anche il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, che ha

abbracciato i figli di Cossiga e si è soffermato a parlare con loro prima di andarsene senza rilasciare

dichiarazioni. Con lui il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta, primo di una lunga

rappresentanza di esponenti del governo, tra cui Angelino Alfano, Raffaele Fitto, Paolo Bonaiuti.

Berlusconi, l’arrivo nel pomeriggio
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«Il presidentemi denunciò
come assassino diWelby»

«Il papa conosceva beneCossiga discutevano

spessoinsiemeinlungheserate.Loabbiamoricorda-

to e abbiamo celebrato una messa in suffragio di

questa anima bella di illustre statista cattolico».

Cardinal Bertone

Foto di Massimo Percossi/Ansa

Incontro

PARLANDO

DI...

Il meeting
di Rimini

Lakermesseriminese,cheverràinauguratadomenicamattinaconunasantamessa
celebratadalvescovodiRimini,monsignorFrancescoLambiasisiapreapochigiornidalla
mortedelpresidenteemeritodellaRepubblica, FrancescoCossiga,che ilMeetingharicor-
dato proprio in queste ore,manifestando il proprio cordoglio.
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